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Scheda tecnica relativa al data set: Panel di microdati di impresa  1998-2007
Rilevazioni/archivi utilizzati per la costruzione del data set integrato: Sistema dei Conti di Impresa, Piccole e medie imprese, Commercio con l’estero, Ricerca e Sviluppo, Bilanci Civilistici
Tipologia: panel retrospettivo
Obiettivo del data set integrato: studi longitudinali 
Principale/i variabile/i d’interesse: fatturato, valore aggiunto, occupazione
Anno/i di riferimento: 1998-2007
Universo di riferimento: ASIA 
Unità di rilevazione: impresa
Numerosità delle unità nel data set integrato: circa 13000/anno
Unità di analisi:.impresa
Metodologia/procedure utilizzate la costruzione/criteri utilizzati/ipotesi:
Esistono differenti modi per trattare dati tenendo conto della loro dimensione longitudinale; uno di queste consiste nel trattarli come  dati cross-section ripetuti nel tempo, ignorando le informazioni sui singoli individui collegabili nel tempo. Questo tipo di scelta è utile quando si tratta di studiare variazioni di una variabile (per esempio il tasso di occupazione) nel tempo. Se, invece, si è interessati all’influenza di  caratteristiche individuali (variabili nel tempo) sull’occupazione di quel singolo individuo occorrerà seguire il percorso degli individui nel tempo ossia costruire un panel di microdati (Frees, 2004).

Recentemente l’Istat ha costruito un panel di microdati di impresa. La base di dati qui presentata è,  pertanto, un panel retrospettivo non bilanciato di microdati di impresa a rinnovo decennale costruito a partire dai dati annuali delle indagini strutturali sulle imprese SCI-PMI e da fonte amministrativa (bilanci civilistici) (Nardecchia, Sanzo e Zeli, 2010).

Al momento della progettazione del panel si è stabilito di non lanciare un’indagine per avere un panel prospettico nel futuro e di adottare l’alternativa di costruire un panel su dati passati già disponibili. Si avevano, infatti, a disposizione gli archivi dei dati storici contenenti moltissime informazioni di interesse; inoltre i panel retrospettivi sono molto poco costosi se costruiti interamente sulla base degli archivi storici (Kessler e Greenberg, 1981). Il panel è stato  così costruito a partire da un punto del passato (1998) recuperando le informazioni relative alle unità fino ad arrivare al 2007. Vengono pertanto considerate le imprese presenti nel 1998 e vengono considerate tutte le trasformazioni succedutesi nel decennio successivo ricostruendo le imprese di partenza del 1998. 

Sulle base di queste considerazioni si è addivenuti alla definizione di una serie di regole di costruzione per il panel di micro-dati:  il campo di osservazione è rappresentato dalle imprese incluse nelle indagini  SCI e PMI con 20 addetti ed oltre come definite da Asia con l’aggiunta di  eventuali imprese origine/destinazione di eventi presenti solo sui bilanci. Nell’anno di partenza si sono prese in considerazione tutte le imprese rispondenti alle indagini SCI e PMI dimensionate ad un minimo di 20 addetti e le imprese sopra i 100 addetti reperibili da fonte amministrativa, la chiave di continuità è stata individuata nel codice ditta (Asia) 

E’ stato adottato un criterio di persistenza per determinare se un impresa è presente in un determinato anno; in particolare, un’impresa si considera presente in un determinato anno/periodo (diverso dall’anno di partenza) se è un’impresa rispondente alle indagini oppure se è un’impresa presente nel file bilanci. Se un’impresa è presente (da due fonti) per un  numero di periodi superiore (o pari) al 40% (quattro anni) del numero totale di periodi considerati nel panel, l’impresa si deve includere nel panel. Si è poi elaborato un trattamento degli eventi di trasformazione aziendale tale che questi non possano influenzare l’esistenza dell’impresa nel panel.  Le regole di integrità e di uscita impongono, infine,  che tutte le variabili debbano essere presenti per tutte le imprese in tutti gli anni, e che l’uscita dal panel avvenga in presenza di un evento di cessazione completo (senza imprese derivate). 

Oltre alle variabili contenute nelle indagini strutturali sulle imprese si sono integrate le informazioni disponibili con i dati delle indagini su Ricerca e sviluppo nelle imprese, Innovazione e Commercio con l’estero (esportazioni). I dati sono deflazionati avendo come base l’anno 2000.

Ai fini del calcolo della rappresentatività del panel così costruito si è proceduto all’analisi statistica delle differenze tra le distribuzione per attività economica di alcune variabili per il panel e per la distribuzione degli universi nei diversi anni (1998-2004), nonché al calcolo di indicatori innovativi di rappresentatività (Indice-R), che hanno fornito risultati incoraggianti (Biffignandi, Zeli 2010 and forthcoming). 

La buona rappresentatività del panel si evince anche dal tasso di copertura (figura 1) calcolato utilizzando solamente  le imprese del panel che sono presenti in tutti gli anni considerati (panel bilanciato).

Figura 1 – Tassi di copertura del panel bilanciato rispetto a Fatturato, Valore Aggiunto, Costo del Lavoro e    Addetti – Dati panel 1998 – 2007 (valori percentuali)
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Le variabili considerate mostrano tassi di copertura abbastanza soddisfacenti e sempre compresi tra il 30 e il 40 per cento. 
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Eventuali note particolari sull’utilizzo dei dati e altre informazioni utili: 

Il PANEL è stato  costruito a partire dall’insieme delle imprese con 20 addetti ed oltre rispondenti nel 1998 che sono state seguite  e riclassificate fino al 2007 (per ogni ulteriore informazione si veda Nardecchia, Sanzo, Zeli (2010); sono quindi state considerate le imprese del 1998 attive  in tutti gli anni successivi. Per tali imprese sono forniti i dati economici desunti dalle indagini sui conti economici delle imprese e dai Bilanci Civilistici che vengono ordinariamente utilizzati nel trattamento dei dati delle suddette indagini

Il database è stato sottoposto a verifiche per controllarne la rappresentatività (Biffignandi, Zeli, in referaggio) rispetto alla popolazione di riferimento (ovvero tutte  le imprese con più di 20 addetti negli anni presi in considerazione)  ed è già stato utilizzato nell’ambito di diversi lavori di analisi economica ed econometria (D’Elia, Nascia, Zeli, 2012; Nardecchia, Sanzo, Zeli, 2011; Velucchi, Viviani, Zeli, 2011). In tali applicazioni  non sono stati evidenziati particolari problemi nei  dati  di base che sono anche risultati coerenti  con i dati annuali cross-section. 

Tuttavia, nonostante tali evidenze empiriche e i controlli condotti nelle diverse fasi di costruzione, il PANEL rimane, un database sperimentale che necessita ancora di test e revisioni (che possono implicare, oltre a marginali revisioni del dato, anche lievi  modifiche della numerosità delle imprese coinvolte).

Pur con queste limitazioni, si è ritenuto opportuno mettere a disposizione, pur con i necessari caveat, un database di lavoro (cui può essere assegnato il numero di versione REV.0 - sperimentale), data, anche, la pressante richiesta degli utenti, a partire dal Convegno “L’analisi dei dati di impresa per al conoscenza del sistema produttivo italiano: il ruolo della statistica ufficiale” tenutosi presso l’ISTAT il 21-22 Novembre 2011, 

Stante le considerazioni sopra esposte si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento dovesse rendersi necessario nell’elaborazione dei dati e si chiede, cortesemente, la fattiva collaborazione degli utenti per segnalare qualsiasi anomalia si dovesse riscontrare nell’utilizzo del file al fine di migliorarne costantemente la qualità.

Per qualsiasi informazione o segnalazione si prega di contattare Alessandro Zeli: tel 0646736165, e-mail zeli@istat.it.
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Avvertenze sull’utilizzo

Deflazione

I dati economici del PANEL sono stati deflazionati per renderli comparabili nel tempo; i criteri di deflazione sono dettagliati in Nardecchia, Sanzo, Zeli (2010). Si sottolinea, in particolare, la variabile costo del lavoro è stata deflazionata utilizzando il deflatore della produzione quando considerata come parte del conto economico (nomecampo=V41), ed è stata deflazionata con l'indice della retribuzione lorda per dipendente quando considerata come totale nella disaggregazione dei costi dell’input di lavoro (nomecampo=V110).

I due valori,  in generale, saranno pertanto lievemente differenti, pur riferendosi alla stessa variabile. Si è, comunque, preferito incorrere in questo lieve disallineamento pur di mantenere la coerenza entro campi di analisi omogenei (analisi economico-finanziaria, analisi dell’input e del mercato del lavoro).

Uso dei missing

Quando nel database compaiono dei valori missing  ciò può significare sia assenza del dato sia un valore nullo. Il primo caso ad esempio è quello delle variabili relative all’indagine CIS (Community Innovation Survey) che non sono presenti poiché l’impresa non ha risposto oppure non è stata contattata; il secondo caso è quello del valore delle esportazioni per imprese che non hanno esportato beni o servizi. 

